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Che ci si giochi la presidenza è lui
il primo a dirlo. Ha preso uno per
uno i democratici più recalcitranti
per spiegare come stanno le cose,
è sceso nella tana del lupo apparen-
do in un dibattito sulla Fox con un
interlocutore tutt’altro che tenero.
Ha smussato gli angoli, corretto e
ricorretto il tiro. Ma ora sulla con-
testata riforma sanitaria Obama
ha bisogno di un voto che vale tut-
ta la presidenza. Domenica la leg-
ge sarà al vaglio della Camera dei
rappresentanti e sarà un po’ la pro-
va del nove: è quanto il presidente
ha spiegato ai suoi, rinunciando al
viaggio già fissato in Asia per segui-
re il voto da vicino. Quello che gli
serve è una vittoria, se non vuole
correre il rischio di vivacchiare per
il resto del mandato.

Per andare a bersaglio servono
216 voti e al momento ancora non
ci sono. E mentre si lavora dietro
alle quinte, ieri il leader della mag-
gioranza democratica, Steny
Hoyer, ha spiegato che il pacchet-
to di interventi previsti dalla rifor-
ma costerà sì 940 miliardi di dolla-
ri nei prossimi dieci anni, ma com-
porterà anche «la più sostanziosa
riduzione del deficit mai apporta-
ta da una legge adottata al Con-
gresso dal 1993»: una sforbiciata
al debito federale per 130 miliardi
nel primo decennio, per salire a
1200 miliardi nei venti anni a veni-
re. E a dirlo non è un organo parti-
giano, si sottolinea, ma il Congres-
sional Budget Office.

SETTANTADUE ORE PER PENSARCI

I dettagli erano attesi ieri, insieme
al testo definitivo, per lasciare ai
rappresentanti 72 ore di tempo
per pensarci su prima del voto. Il
senso comunque è chiaro. La rifor-

ma sanitaria non manderà in rovina
l’America, questo è il messaggio, in-
dirizzato ai più tiepidi dei democra-
tici, i Blue Dogs, tanto più incerti
quanto più a fine mandato, mentre
tira aria di rimonta repubblicana
per le elezioni di mezzo termine.

Per il momento Obama ha incas-
sato il sostegno di Dennis Kucinich,
democratico dell’Ohio, che finora
aveva criticato la riforma, se così si
può dire, da sinistra, votando con-
tro un testo considerato troppo an-
nacquato rispetto alle aspettative.
Pronto a sostenere la legge anche
Dale Kildee, del Michigan, che al
contrario si era opposto chiedendo
maggiori restrizioni sull’uso di fon-
di pubblici per finanziare assicura-
zioni che coprono l’aborto.

Una conversione, quella dei due
rappresentanti democratici, che dà
la misura dello sforzo della Casa
Bianca nella ricerca di un compro-

messo. Ed infatti il testo che sarà
sottoposto alla Camera dei rappre-
sentanti ridimensiona le originali
aspirazioni, per trovare una via di
mezzo meno impervia. E più anco-
ra che il consenso strappato tra le
file democratiche, il segno di un cli-
ma più favorevole alla riforma è la
lettera che una sessantina di suore
cattoliche americane hanno invia-
to a nome di 59.000 consorelle ai
membri del Congresso, chiedendo
in particolare ai deputati di votare
a favore.

Un gesto in contrasto con la posi-
zione espressa dalla Conferenza
episcopale, contraria ad una legge
che prevede l’aborto nella copertu-
ra del sistema sanitario. Ma pro-
prio questo le suore smentiscono,
parlando di «false informazioni»
circolate in proposito: la legge
«non finanzia gli aborti con i soldi
del contribuente». Ma fa del bene.
«Il progetto di riforma garantirà as-
sistenza a 30 milioni di americani
che ne sono privi. Anche se si trat-
ta di un provvedimento imperfet-
to è pur sempre una tappa cruciale
verso un’assistenza sanitaria per
tutti». Parola di suore.❖
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Il presidente Usa BarackObama salutaNancyPelosi

CUBA/1
Protesta delle donne
«Liberi i detenuti politici»

Trenta attiviste del gruppo «Damas
de Blanco» sono state fermate e rila-
sciate poco dopo all’Avana durante
una manifestazione di protesta con-
tro il governo e per la liberazione dei
detenuti politici. Le donne avevano
prima partecipato a una messa nel
quartierediParragainsuffragiodiOr-
lando Zapata, il dissidente morto per
loscioperodellafameavviatoperpro-
testare contro le condizioni della sua
detenzione in carcere.

CUBA/2
Fassino aderisce all’appello
per i dissidenti in carcere

«Facciamonostrol’appellodegli intel-
lettuali spagnoli per la liberazionedei
prigionieripoliticiedicoscienzadete-
nutiaCuba».Lohadichiarato,anome
del PD, Piero Fassino ricordando l’ar-
restodei75oppositoripoliticiavvenu-
to il 18 marzo del 2003. «È giunto il
momento-hadetto-cheleautoritàdi
Cuba dimostrino con i fatti di merita-
re le aperture lanciate in questi anni
dall’Unione Europea, da tanti singoli
governi, e partiti politici».

AFGHANISTAN
Il principeHarry tornerà
ai comandi di un elicottero

Il principe Harry, secondogenito del-
l’eredealtronod’InghilterraCarlo,po-
trebbe tornare presto in Afghanistan
percombatterecontro i talebaninelle
aree più turbolente del paese. Harry
guiderà uno degli elicotteri Lynx 9A
dispiegati dall’esercito di Londra nel-
la regione. Ma Harry potrebbe finire
ancheabordodiunApache, il velivo-
lo d’assalto americano, o di un Gazel-
le, tutti in dotazione alle forze armate
britanniche.

GERMANIA
Quattromilioni
di analfabeti

Lorivelaconunarticolodiprimapagi-
na il quotidiano Sueddeutsche Zei-
tung,citandoilresponsabiledell’Asso-
ciazione federale per l’alfabetizzazio-
ne, Timm Helten: secondo una stima
prudentealmeno4milionidiadulti te-
deschinon sono ingradodi leggeree
scrivere. E il fenomeno è in crescita,
con un forte numero di abbandoni
scolastici. Nel 2009 è stato bocciato
alle elementari un bambino su sei.
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p Lettera al Congresso di 60 religiose: non è vero che finanzia l’aborto

pDomenica il votoOffensiva democratica: «La legge riduce il deficit»

MichelleObamahaesortatoigi-
gantiUsadell’industriaasmette-
rediprodurre«junk food», cibo
spazzatura, e ad aumentare la
produzione di cibo sano per i
bambini a prezzi accessibili.
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Disarmo
Usa e Russia

Siamoalle battute finali per i negoziati per il nuovo trattato sulle armi strategiche di
teatro,chesostituirà loStartdel1991,scadutoil5dicembre2009.Losostengonoilministro
degli Esteri russoSergei Lavrove la segretariadi StatoUsaHillaryClinton, al terminediun
loro incontro aMosca durato cinque ore. «Ci siamo avvicinati allo sprint finale».

Sanità, le suore conObama
«Deputati, votate la riforma»

Sessanta suore a nome di
59.000 consorelle scrivono ai
membri del Congresso perché
votino a favore della riforma sa-
nitaria di Obama. «È imperfet-
ta ma aiuta 30 milioni di ameri-
cani». Domenica il voto.
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